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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 3 marzo 2021. — Presidenza
della presidente Debora SERRACCHIANI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Rossella Accoto.

La seduta comincia alle 14.10.

Debora SERRACCHIANI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-

diante la trasmissione diretta sulla web-TV
della Camera dei deputati.

5-05420 Zangrillo: Nuova proroga della sospensione

delle condizionalità in materia di contratti a tempo

determinato.

Paolo ZANGRILLO (FI) illustra la sua
interrogazione, volta a sapere dal Governo
se intende prorogare ulteriormente la so-
spensione, prossima alla scadenza, delle
disposizioni del cosiddetto « decreto Di-
gnità » in materia di contratti a termine,
visto il perdurare della situazione di crisi
indotta dalla pandemia, che aveva indotto
il precedente Governo ad adottare e poi
prorogare il provvedimento di sospensione.

La Sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Paolo ZANGRILLO (FI), ringraziando la
sottosegretaria, ritiene quanto mai neces-
sario, in un momento come l’attuale, af-
frontare la crisi del mercato del lavoro
mettendo da parte le divisioni ideologiche
per il bene della collettività, come sta fa-
cendo il Governo, della cui maggioranza
Forza Italia fa orgogliosamente parte. Per
questo, appare opportuno prendere atto
del fallimento della disciplina introdotta
dall’allora Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, Di Maio, che non ha centrato
l’obiettivo di contrastare il precariato, ag-
gravandolo anzi ulteriormente, come dimo-
strano i dati statistici, che certificano che i
contratti a termine non rinnovati non sono
stati sostituiti da nuovi contratti a tempo
indeterminato.

5-05421 Serracchiani: Iniziative per favorire il rin-

novo del CCNL del settore della vigilanza privata.

Debora SERRACCHIANI, presidente, il-
lustra la sua interrogazione, riguardante il
settore della vigilanza privata, con partico-
lare riferimento ai problemi causati dal
mancato rinnovo del contratto collettivo
nazionale e dalla non sempre corretta ap-
plicazione, da parte della pubblica ammi-
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nistrazione, del contenuto del contratto me-
desimo e, in particolare, delle clausole so-
ciali in caso di appalto.

La Sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Debora SERRACCHIANI, presidente, rin-
grazia la sottosegretaria per la risposta
fornita e riafferma la necessità che il Mi-
nistero intervenga con decisione per fare la
chiarezza necessaria a permettere un salto
di qualità nei rapporti tra pubblica ammi-
nistrazione e il settore della vigilanza pri-
vata, che ha bisogno di un nuovo CCNL e
del rispetto delle regole già esistenti.

5-05422 D’Alessandro: Iniziative per il risanamento e

il riequilibrio della Cassa Italiana di Previdenza e

Assistenza dei Geometri liberi professionisti (CIPAG).

Giuseppina OCCHIONERO (IV), in qua-
lità di sottoscrittrice dell’atto di sindacato
ispettivo, ne illustra il contenuto, riguar-
dante la preoccupante situazione della Cassa
di previdenza dei geometri liberi professio-
nisti, ormai al collasso per la costante per-
dita di iscritti e per una gestione, la cui
capacità manageriale desta dubbi e criti-
che.

La Sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giuseppina OCCHIONERO (IV) ringra-
zia la sottosegretaria, che, con la sua ri-
sposta, ha dimostrato la fondatezza delle
criticità evidenziate dalla interrogazione. Si
dichiara rasserenata dalla assicurazione del-
l’impegno del Governo a vigilare ed auspica
che questo indirizzi agli organi di gestione
della CIPAG un vero e proprio monito ad
evitare comportamenti e decisioni che com-
promettano ulteriormente il già precario
equilibrio della cassa. Assicura, infine, l’im-
pegno della sua parte politica a continuare
a vigilare sulla situazione, per evitare che i
giovani geometri professionisti abbiano a
soffrire le conseguenze di provvedimenti

che pregiudicano la corretta amministra-
zione della loro cassa di previdenza.

5-05423 Rizzetto: Iniziative per sostituzione del pre-

sidente dell’ANPAL.

Walter RIZZETTO (FDI), intervenendo
da remoto, illustra la sua interrogazione,
volta a sapere dal Governo se intenda adot-
tare provvedimenti nei confronti dell’AN-
PAL, alla luce della fallimentare gestione
del presidente Parisi e dei dubbi sulla cor-
rettezza di alcune delle decisioni da lui
assunte.

La Sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Walter RIZZETTO (FDI), intervenendo
da remoto, pur ringraziando la sottosegre-
taria, non può fare a meno di notare la
continuità della sua risposta con quelle
fornite dai rappresentanti del precedente
Governo alle sue interrogazioni sul mede-
simo argomento. Infatti, a fronte della sua
precisa richiesta di sapere se l’Esecutivo
intende sostituire il presidente Parisi, la
sottosegretaria ha, ancora una volta, rispo-
sto in maniera vaga e generica, enume-
rando le azioni che si intendono adottare
per il rafforzamento delle politiche attive,
tutte condivisibili, ma tacendo sulle possi-
bili soluzioni ad un problema, più volte
segnalato a livello politico e, da ultimo,
sottolineato dalla Corte dei conti, che ha
messo in luce il fallimento delle azioni
messe in campo da ANPAL e ha espresso
dubbi sulla correttezza delle decisioni adot-
tate da Parisi in merito alla rendiconta-
zione delle sue spese, smentito, sul punto,
anche dal Direttore generale dell’Agenzia
medesima.

5-05424 Frate: Modalità semplificate per il ricono-

scimento dell’esonero contributivo nel settore agricolo.

Manfred SCHULLIAN (MISTO-
MIN.LING.), intervenendo da remoto, in
qualità di cofirmatario dell’interrogazione,

Mercoledì 3 marzo 2021 — 49 — Commissione XI



la illustra richiamandosi al testo deposi-
tato.

La Sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Manfred SCHULLIAN (MISTO-
MIN.LING.), intervenendo da remoto, rin-
grazia la sottosegretaria, osservando l’op-
portunità di verificare in concreto che le
modalità proposte dall’INPS per l’attua-
zione delle disposizioni in materia di eso-
nero contributivo non danneggino gli im-
prenditori agricoli, pregiudicandone l’ac-
cesso al beneficio.

5-05425 Barzotti: Applicazione di parametri adeguati

per il calcolo delle retribuzioni minime nel settore

del trasporto aereo.

Valentina BARZOTTI (M5S) illustra la
sua interrogazione, volta ad appurare le
modalità con le quali il Governo ha dato
attuazione alle disposizioni, recate dall’ar-
ticolo 203 del cosiddetto « decreto Rilan-
cio », che prevedono l’applicazione dei sa-
lari minimi contrattuali per il calcolo delle
retribuzioni del personale del settore del
trasporto aereo.

La Sottosegretaria Rossella ACCOTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Valentina BARZOTTI (M5S), ringra-
ziando la sottosegretaria, si dichiara pie-
namente soddisfatta della risposta, che con-
ferma la prossima istituzione di un tavolo

permanente di confronto tra le parti per la
verifica delle modalità di attuazione delle
disposizioni introdotte dal decreto « Rilan-
cio ». Ritiene, inoltre, condivisibile l’inten-
zione di coinvolgere anche l’Ispettorato na-
zionale del lavoro, anche se le modalità di
tale coinvolgimento saranno da studiare
con attenzione. Auspica, infine, una pro-
fonda riforma del settore del personale
navigante, anche attraverso l’adozione di
un testo unico che armonizzi le norme
vigenti.

Debora SERRACCHIANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni in materia di lavoro, occupa-
zione e incremento della produttività.
C. 1818 Murelli e C. 1885 De Maria.
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ALLEGATO 1

5-05420 Zangrillo: Nuova proroga della sospensione delle condiziona-
lità in materia di contratti a tempo determinato.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto di sindacato ispettivo in discus-
sione affronta un tema di indubbia centra-
lità ed evidente delicatezza, che impone in
via preliminare la ricostruzione dell’attuale
stato della normativa.

Il comma 279 della legge n. 178 del
2020 (legge di bilancio per il 2021) con-
cerne le proroghe e i rinnovi dei contratti
di lavoro dipendente a termine nel settore
privato, ha prorogato dal 31 dicembre 2020
al 31 marzo 2021 il termine finale di ap-
plicazione della disciplina transitoria in
materia (introdotto dall’articolo 93, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del
2020 e successive modificazioni).

La norma, consente, dunque, che i con-
tratti di lavoro dipendente a termine nel
settore privato siano rinnovati o prorogati
per un periodo massimo di 12 mesi e per
una sola volta mediante un atto interve-
nuto entro il 31 marzo 2021 (anziché, come

nella norma vigente, entro il 31 dicembre
2020), anche in assenza delle condizioni
poste dall’articolo 19, comma 1, del decreto
legislativo n. 81 del 2015 e successive mo-
dificazioni.

Si ricorda che il suddetto articolo 19,
comma 1, alle lettere a) e b), fa riferimento
alla sussistenza di esigenze temporanee e
oggettive, estranee all’ordinaria attività, o
di esigenze di sostituzione di altri lavora-
tori, o di esigenze connesse a incrementi
temporanei, significativi e non programma-
bili, dell’attività ordinaria.

Voglio assicurare il massimo interesse
del Ministro e del Ministero che rappre-
sento nel prendere in considerazione, dal
punto di vista tecnico, la questione aperta,
che deve essere vagliata anche alla luce del
quadro emergenziale in modo sinergico con
l’impegno su tutte le politiche sul lavoro
nella difesa dell’occupazione e assicurando
la massima tutela possibile dei lavoratori.
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ALLEGATO 2

5-05421 Serracchiani: Iniziative per favorire il rinnovo del CCNL del
settore della vigilanza privata.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, gli
Onorevoli interroganti richiamano l’atten-
zione del Governo sul contratto nazionale
del settore della vigilanza privata.

In primo luogo, occorre precisare che le
tabelle adottate dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali in ordine al costo del
lavoro costituiscono il parametro di valu-
tazione per l’affidamento di attività nei vari
settori merceologici, ivi incluso quello della
vigilanza privata.

Cionondimeno, rimane in capo alla sta-
zione appaltante il fondamentale compito
di valutare la congruità e la adeguatezza
delle offerte presentate in occasione di pro-
cedure di gara al fine di evitare fenomeni
distorsivi dovuti ad offerte che non tengano

conto delle condizioni giuridiche ed econo-
miche previste dai contratti collettivi sot-
toscritti dalle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative sul piano nazio-
nale.

Per quanto attiene, infine, al mancato
rinnovo del Contratto collettivo nazionale
del lavoro del 2013 giova ricordare che le
iniziative finalizzate al rinnovo della piat-
taforma contrattuale sono rimesse alle Parti
nella loro autonomia negoziale.

Resta comunque ferma la più ampia
disponibilità del Ministero che rappresento
a favorire, ove richiesto dalle Parti, l’avvio
di un percorso finalizzato al rinnovo – in
maniera condivisa da tutti i soggetti coin-
volti – del citato contratto.
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ALLEGATO 3

5-05422 D’Alessandro: Iniziative per il risanamento e il riequilibrio
della Cassa Italiana di Previdenza e Assistenza dei Geometri liberi

professionisti (CIPAG).

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto concernente la
sostenibilità di lungo periodo della Cassa di
previdenza ed assistenza dei geometri liberi
professionisti (CIPAG).

Al riguardo, nel precisare che la com-
petenza primaria in materia di sostenibilità
tecnico-finanziaria degli enti privati di pre-
videnza obbligatoria spetta al co-vigilante
Ministero dell’economia e delle finanze e
che la competenza in materia di controllo
sugli investimenti spetta alla COVIP, voglio
evidenziare l’attività di vigilanza svolta dal
Ministero del lavoro.

In occasione della verifica triennale di
stabilità di cui al decreto legislativo n. 509
del 1994, è stato valutato, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze, il
bilancio tecnico al 31 dicembre 2017, con-
statando che, nel cinquantennio 2018-2067,
secondo le ipotesi assunte, il saldo previ-
denziale tra entrate contributive (compresi
i contributi integrativi versati dalle società
di ingegneria) e prestazioni pensionistiche
risulta negativo nel quinquennio 2045-
2049, mentre il saldo gestionale, tra entrate
e uscite totali, comprensivo dei rendimenti
patrimoniali, è sempre positivo in tutto il
cinquantennio di previsione. Il patrimonio
non si azzera mai e risulta sufficiente alla
copertura della riserva legale, pari a cinque
annualità delle pensioni correnti, ad ecce-
zione del periodo 2018-2021, come eviden-
ziato dal relativo indicatore di cui all’arti-
colo 5, comma 1, del decreto ministeriale
29 novembre 2007.

A tale riguardo, in occasione dell’esame
del bilancio contabile 2018, si è già avuto
modo di rilevare la persistenza della pro-
blematica relativa all’indice di copertura
del patrimonio netto, pari a 4,86 annualità
delle pensioni in essere al 2018, che rimane
sostanzialmente invariato anche nel bilan-

cio consuntivo 2019. Ai fini della verifica
della congruità dell’aliquota contributiva,
l’indicatore di cui all’articolo 5, comma 2,
del decreto ministeriale 29 novembre 2007,
espresso come rapporto tra saldo previden-
ziale, calcolato escludendo i contributi in-
tegrativi versati dalle società di ingegneria,
e monte reddituale imponibile, evidenzia
che l’aliquota contributiva non risulta di
equilibrio nel periodo dal 2044 al 2050.

In ogni caso, è opportuno considerare
che, nel corso del 2019, è stato portato a
compimento un articolato processo di mo-
difica dei testi regolamentari, avviato dalla
Cassa nel 2018. In particolare, a riscontro
delle osservazioni formulate dalle Ammi-
nistrazioni vigilanti sulle delibere Comitato
dei Delegati n. 10 del 21 novembre 2018 e
n. 11 del 13 dicembre 2018, si segnala che,
con determina presidenziale n. 49 del 20
maggio 2019, è stato deliberato l’aumento,
con decorrenza dal 1° gennaio 2019, del-
l’aliquota contributiva soggettiva obbligato-
ria al 18 per cento del reddito professionale
netto dichiarato ai fini IRPEF ed è stato
aggiornato il massimale del reddito profes-
sionale su cui applicare tale aliquota, i cui
effetti sono già stati considerati dal bilancio
consuntivo 2019.

Con riferimento agli investimenti delle
risorse finanziarie e alla composizione del
patrimonio degli enti privati di previdenza
obbligatoria, per quanto di competenza,
l’analisi ministeriale basata sull’ultima re-
lazione sugli investimenti trasmessa dalla
COVIP, si è conclusa con l’invio alla Cassa
Geometri di una comunicazione conte-
nente, oltre alle valutazioni ministeriali,
anche le criticità evidenziate dalla COVIP e
l’invito all’adozione di eventuali azioni cor-
rettive per il loro superamento.
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In particolare, con riferimento alla ge-
stione finanziaria dell’Ente, faccio presente
che la questione della redditività degli in-
vestimenti mobiliari e delle partecipazioni
detenute dalla Cassa Geometri è attual-
mente al vaglio del Collegio Sindacale, come
risulta dai verbali dell’organo di controllo.

Per quanto attiene alla regolamenta-
zione interna in materia di investimenti ed
alla selezione dei gestori, risulta che la
Covip ha effettuato un accertamento ispet-
tivo presso l’Ente che si è protratto dal
novembre del 2017 al marzo del 2018, dal
quale sono emerse alcune problematicità
segnalate all’Ente anche dalle Amministra-
zioni vigilanti riguardanti, peraltro, la so-
cietà di gestione del risparmio Quaestio
Capital Management. Le problematicità
emerse hanno portato l’Ente, tra l’altro, ad
aggiornare la propria Asset Allocation Stra-
tegica (AAS) ed a modificare il Documento
sulla politica di investimento.

Evidenzio, infine, che la Cassa Geome-
tri, ai sensi dell’articolo 1, comma 5, del

Regolamento di attuazione delle norme sta-
tutarie, può detenere partecipazioni anche
rilevanti, in società di gestione e di gestione
del risparmio, mobiliare ed immobiliare.

Pertanto, le Amministrazioni vigilanti e
la Corte dei Conti hanno più volte racco-
mandato all’Ente di adoperarsi al fine di
procedere ad una razionalizzazione delle
proprie partecipazioni in conformità alle
proprie finalità istituzionali e ponendo at-
tenzione alla economicità della gestione
realizzata. La Cassa è stata invitata più
volte a voler riferire circa gli « effettivi
benefici » ottenuti negli anni dalle parteci-
pazioni detenute, sia per gli iscritti, sia in
termini di risultati di bilancio. Su tale
richiesta, si è tuttora in attesa di riscontro
da parte dell’Ente.

Concludo rassicurando gli Onorevoli in-
terroganti sulla costante attività di vigi-
lanza da parte della Direzione Generale
competente del Ministero sull’ente in argo-
mento anche alla luce delle segnalazioni
sollevate nel presente atto.
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ALLEGATO 4

5-05423 Rizzetto: Iniziative per sostituzione del presidente dell’ANPAL.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’o-
norevole interrogante richiama l’attenzione
sulla gestione dell’ANPAL.

Al riguardo, il Ministero che rappre-
sento, coerentemente con gli impegni as-
sunti e con la ferma volontà di garantire la
massima trasparenza del proprio operato
nel controllo degli enti vigilanti anche ai
fini delle conseguenti determinazioni ne-
cessarie a rimuovere eventuali distorsioni
che dovessero emergere, si è prontamente e
attivato.

In relazione al quesito posto, voglio ras-
sicurare l’odierno interpellante che il Mi-
nistero che rappresento continuerà a svol-
gere una stringente vigilanza sull’ANPAL,
in quanto uno degli obiettivi primari del
Governo è il potenziamento delle politiche
attive in materia di lavoro come strumento
fondamentale per promuovere l’occupa-
zione giovanile e combattere in radice il
fenomeno della disoccupazione. Il corretto
funzionamento della struttura a ciò depu-
tata è, quindi, obiettivo primario del Mini-
stero che rappresento.

Affinché le politiche attive del lavoro
siano immediatamente operative, è neces-
sario migliorare gli strumenti esistenti, come
l’assegno di riallocazione, rafforzando le
politiche di formazione dei lavoratori oc-
cupati e disoccupati.

In tal senso, il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali ha già avviato una

intensa interlocuzione con i vertici ANPAL
sul tema dell’assegno di ricollocazione
(ADR), per il quale l’Agenzia ha dimostrato
la massima attenzione e disponibilità a
sostenere il percorso segnato dalla volontà
del Ministro che lo ha indicato tra le più
stringenti priorità.

Durante l’incontro, il Ministro ha rac-
comandato ad Anpal una interlocuzione
che avvenga sulla base di una posizione
comune e univoca espressa dagli organi
dell’Agenzia.

Senza uniformità d’intese nella strut-
tura tecnica il percorso non può essere
efficace.

Garantisco, dunque, l’impegno di tutti
gli attori interistituzionali.

Si è ragionato, in particolare, di creare
una forte connessione tra politiche attive e
percorsi di formazione anche, ove fosse
necessario, mediante una norma ad hoc
che permetta di definire un livello essen-
ziale unitario, anche mediante il rafforza-
mento dei Centri per l’impiego.

Concludo sottolineando che è priorita-
rio per il Governo l’istituzione di un si-
stema di protezione sociale che non può
prescindere dal potenziamento delle poli-
tiche attive e dall’adeguamento delle com-
petenze professionali delle lavoratrici e dei
lavoratori.
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ALLEGATO 5

5-05424 Frate: Modalità semplificate per il riconoscimento dell’esonero
contributivo nel settore agricolo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto concernente la
modalità gestionali concernenti l’esonero
contributivo a favore degli imprenditori
agricoli.

Al riguardo, innanzitutto mi preme sot-
tolineare che l’Inps, con il messaggio 4272
del 13 novembre 2020, nelle more della
conversione dei decreti-legge n. 137 del 2020
e n. 149 del 2020, ha fornito le prime
indicazioni per l’applicazione dell’esonero
in questione, precisando che lo stesso è
fruibile soltanto previa presentazione di
domanda telematica.

Per i lavoratori autonomi in agricoltura
che costituiscono una delle categorie di
contribuenti che possono beneficiare del-
l’esonero previsto dagli articoli 16 e 16-bis
del decreto-legge n. 137 del 2020, l’articolo
10, comma 6, del decreto-legge n. 183 del
2020, convertito con modifiche dalla legge
n. 21 del 2021 ha disposto la sospensione
del pagamento della rata in scadenza il 16
gennaio 2021 fino alla comunicazione, da
parte dell’ente previdenziale, degli importi
contributivi da versare e comunque non
oltre il 16 febbraio 2021.

Ciò premesso, con riferimento alla que-
stione sollevata nell’atto ispettivo in oggetto
circa una possibile applicazione d’ufficio
dell’esonero in esame, data la disponibilità
in capo all’Inps degli elementi per quanti-
ficare l’esonero, si evidenzia che lo stesso è
destinato sia ai lavoratori autonomi in agri-
coltura, sia ai datori di lavoro che svolgono
un’attività di impresa identificata da uno
dei codici Ateco indicati nell’Allegato 3 del
decreto-legge n. 137 del 2020.

La presentazione dell’istanza si rende
necessaria poiché l’attribuzione in que-
stione presenta le caratteristiche della con-
cessione di un beneficio disciplinato dalle
norme dell’Unione europea e perché me-
diante la domanda, viene manifestata da

parte del contribuente interessato la vo-
lontà di accedere al beneficio che, si ri-
corda, ai sensi del comma 2 dell’articolo
16-bis del decreto-legge n. 137 del 2020, è
riconosciuto nel rispetto della disciplina
dell’Unione europea in materia di aiuti di
Stato.

Come ha avuto modo di precisare il
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali con recenti note, i benefici di
cui agli articoli 16 del decreto-legge n. 137
del 2020 e 21 del decreto-legge n. 149 del
2020, recepito nell’articolo 16-bis del de-
creto-legge n. 137 del 2020, sono da rite-
nersi autorizzati nell’ambito del regime di
aiuti di Stato, e sono concessi, pertanto, ai
sensi della sezione 3.1 della Comunicazione
della Commissione europea, recante « Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19 », nei limiti e alle
condizioni di cui alla medesima Comuni-
cazione.

In base alla suddetta sezione 3.1, la
Commissione considera aiuti di Stato com-
patibili con il mercato interno quelli che
rispettino, tra le altre, le seguenti condi-
zioni:

l’importo complessivo dell’aiuto non
sia superiore a 1.800.000 euro per impresa
(al lordo di qualsiasi imposta o altro onere),
ovvero a 225.000 euro per impresa ope-
rante nel settore della produzione primaria
di prodotti agricoli o 270.000 euro per
impresa operante nel settore della pesca e
dell’acquacoltura;

gli aiuti siano concessi a imprese che
non fossero in difficoltà (ai sensi del rego-
lamento generale di esenzione per catego-
ria) al 31 dicembre 2019;

in deroga al punto precedente, gli aiuti
siano concessi a microimprese o piccole
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imprese che risultavano già in difficoltà al
31 dicembre 2019, purché non siano sog-
gette a procedure concorsuali per insol-
venza ai sensi del diritto nazionale e non
abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio o
aiuti per la ristrutturazione;

gli aiuti siano concessi entro e non
oltre il 31 dicembre 2021.

L’Inps ha evidenziato, infine, che la pre-
visione della presentazione delle istanze

consente di autorizzare la concessione del
beneficio ai richiedenti nel rispetto dei li-
miti delle risorse complessivamente desti-
nate all’esonero, pari a 385,2 milioni di
euro per l’anno 2020 e a 309,8 milioni di
euro per l’anno 2021.

Pertanto, fermo restando l’esigenza di
snellire le procedure attuali, concludo sot-
tolineando la necessità di un doveroso con-
trollo prima della concessione del beneficio
in argomento.
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ALLEGATO 6

5-05425 Barzotti: Applicazione di parametri adeguati per il calcolo
delle retribuzioni minime nel settore del trasporto aereo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, gli
Onorevoli interroganti richiamano l’atten-
zione del Governo sugli aspetti critici del
settore aereo.

Al riguardo, voglio preliminarmente pre-
cisare che la misura richiamata nell’atto
(articolo 203 del cosiddetto « decreto rilan-
cio ») rappresenta certamente una prima
risposta alla perdurante condizione di svan-
taggio – sul piano retributivo e contrat-
tuale – in cui spesso si sono trovati i
lavoratori italiani dipendenti da compagnie
del trasporto aereo che, benché stabil-
mente operanti sul territorio italiano, non
garantiscono l’applicazione delle tutele pre-
viste nel nostro Paese.

Pertanto, in virtù della richiamata di-
sposizione normativa il contratto collettivo
nazionale di lavoro del settore del tra-
sporto aereo diventa il riferimento per ga-
rantire a tali lavoratori i necessari livelli
retributivi.

Anche alla luce di quanto segnalato da-
gli Onorevoli interroganti, il Ministero che
rappresento ritiene di definire – unita-
mente all’Ispettorato Nazionale del lavoro
e al Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili – adeguate forme di
vigilanza volte a verificare il rispetto del-
l’obbligo previsto dalla disposizione in pa-
rola e l’eventuale applicazione della rela-
tiva sanzione.

Infine voglio segnalare che è allo studio
una proposta normativa volta a sostenere,
ancora come una volta come nel passato, il
settore del trasporto aereo con il massimo
impegno, come peraltro dimostrato dal Mi-
nistro sin dall’atto del suo insediamento.
Un tema così sensibile, che coinvolge mi-
gliaia di lavoratori e famiglie, non sarà
certamente trascurato e continuerà a rap-
presentare una priorità dell’agenda mini-
steriale.
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